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Fazendo fundo, 
uma boa notícia e 
um desafio ainda 
por enfrentar: a boa 
notícia vem do Se-
nado brasileiro, 
onde a Comissão 
de Relações Exte-
riores aprovou, de-
pois de anos de es-
pera e muitas pres-
sões (muitas das 
quais partiram da 
comunidade italiana, também através 
de intervenções específicas que fiz 
como deputado eleito no Brasil sobre 
o governo e sobre o Parlamento), a 
adesão do Brasil à Convenção de Aia, 
que prevê o recíproco reconhecimen-
to entre os países signatários de da-
dos e documentos anagráficos e ad-
ministrativos. Se essa lei for promul-
gada, constituirá um passo importan-
te na direção do fortalecimento das 
relações comerciais e, sobretudo, a 
simplificação e - espera-se - a redu-
ção dos tempos para o reconhecimen-
to da cidadania italiana. O desafio, 
enfim, continua sendo a destinação 
da taxa dos 300 euros sobre os pro-
cessos de cidadania, que deve ir para 
o fortalecimento da rede consular, 
particularmente à contratação de pes-
soal, ao melhoramento da infraestru-
tura tecnológica e à melhoria dos ser-
viços à comunidade. Desafios e espe-
ranças que, como sempre, haverão 
de colocar-me na linha de frente, ten-
do ao lado a maior e mais bela comu-
nidade de italianos no mundo, a do 
Brasil! 

* Fabio Porta é sociólogo e Deputa-
do eleito ao Parlamento Italiano pelo Par-
tido Democrático - Circunscição Eleitoral 
do Exterior - América do Sul (e-mail <por-
ta_f@camera.it> site <http://www.fabio-
porta.com>).n

 

L uglio e agosto in Ita-
lia sono mesi caldis-
simi; le temperature 
sfiorano i 40 gradi e 

l’umidità nelle grandi città toc-
ca livelli preoccupanti, metten-
do a rischio la salute di anziani 
e bambini.   Questi mesi caldi, 
lo sono non solo per la meteo-
rologia ma anche per la politica 
e l’economia.   In Parlamento 
il “treno delle riforme” conti-
nua la sua corsa; dopo la rifor-
ma della scuola torna al Senato 
la riforma “politica” (come di-
remmo in Brasile), che insieme 
alla nuova legge elettorale pre-
vede una riduzione del numero 
dei senatori (da 315 a 100) e la 
diversificazione delle funzio-
ni delle due Camere.   La gra-
vissima crisi economica della 
Grecia, che rischia di portare 
questo Paese fuori dalla “zona 
euro”, con possibili contraccol-
pi negativi anche sull’econo-
mia italiana, sta preoccupan-
do da mesi tutte le cancellerie 
europee e ‘in primis’ la Banca 
Centrale Europea, che da alcu-
ni anni è comandata dall’italia-
no Mario Draghi.

Anche sul fronte “italiani 
all’estero” non mancano le no-
vità: dopo le elezioni dei Co-
mites è la volta dei nuovi con-
siglieri del CGIE (il Consiglio 
Generale degli Italiani all’Este-
ro); il Brasile ne eleggerà questa 
volta soltanto tre, in considera-
zione della riduzione comples-
siva del numero dei consiglieri 
in tutto il mondo.   Con i nuo-
vi consiglieri dei Comites e del 
CGIE spero di avviare presto 
un percorso di collaborazione 
e di lavoro concreto, al quale 
sono certo parteciperanno an-
che gli altri parlamentari elet-
ti in Brasile; sono ancora tan-
ti i problemi irrisolti e dobbia-

mo lavorare seriamente e tutti 
insieme per risolverli.   Sullo 
sfondo una buona notizia e una 
sfida ancora tutta da giocare: la 
buona notizia viene dal Senato 
del Brasile, dove in Commissio-
ne Affari Esteri è stata appro-
vata dopo anni di attesa e tan-
tissime pressioni (molte delle 
quali sono giunte dalla collet-
tività italiana, anche attraverso 
interventi specifici che ho fatto 
come deputato eletto in Brasile 
su governo e Parlamento) l’ade-
sione del Brasile alla Conven-
zione de L’Aja, che prevede il 
reciproco riconoscimento tra i 
Paese firmatari di atti e docu-
menti anagrafici e amministra-
tivi.   Se questa legge sarà pro-
mulgata costituirà un passo im-
portante verso il rafforzamento 
delle relazioni commerciali e – 
soprattutto – la semplificazione 
e, si spera, la riduzione dei tem-
pi per il riconoscimento della 
cittadinanza italiana.   La sfi-
da, infine, rimane la destinazio-
ne del contributo dei 300 euro 
per i processi di cittadinanza al 
rafforzamento della rete con-
solare, in particolare attraverso 
la contrattazione di nuovo per-
sonale, il miglioramento della 
infrastruttura tecnologica e il 
rafforzamento dei servizi alla 
collettività.   Sfide e speranze 
che come sempre mi vedran-
no in prima linea, con a fianco 
la più bella e grande comuni-
tà di italiani nel mondo, quel-
la del Brasile ! 

* Fabio Porta è sociologo e 
Deputato eletto al Parlamento 
Italiano - Partito Democrati-
co - Circoscrizione Elettora-
le all’Estero - America Me-
ridionale (e-mail <porta_f@
camera.it> site <http://www.
fabioporta.com>).n

PANORAMA - Julho e agosto, na 
Itália, são meses muito quentes; as 
temperaturas chegam a 40 graus e a 
umidade nas grandes cidades atinge 
níveis preocupantes, colocando em 
risco a saúde de anciãos e crianças. 
Esses meses são quentes, não só para 
a meteorologia, mas também para a 
política e para a economia.

No Parlamento, o "trem das re-
formas" continua sua corrida; depois 
da reforma da escola, volta para o 
Senado a reforma "política" (como 
diríamos no Brasil), que, juntamente 
com a nova lei eleitoral, prevê uma 
redução do número dos senadores (de 
315 para 100) e a diversificação das 
funções das duas Câmaras.

A grave crise econômica da Gré-
cia, que pode levar o país para fora 
da "zona do euro", com possíveis con-
tragolpes negativos também sobre a 
economia italiana, está preocupando 
há meses todas as chancelarias eu-
ropeias e, em primeiro lugar, o Ban-
co Central Europeu, que há anos é 
comandado pelo italiano Mario Dra-
ghi.

Também em relação aos "italia-
nos no exterior" não faltam novida-
des: depois das eleições dos Comites, 
chega a vez dos novos conselheiros 
do CGIE (o Conselho Geral dos Italia-
nos no Exterior); no Brasil, dessa vez 
serão eleitos três apenas, em função 
da redução total do número de con-
selheiros em todo o mundo. Com os 
novos conselheiros dos Comites e do 
CGIE espero iniciar, em seguida, um 
caminho de colaboração e de traba-
lho concreto, do qual, estou seguro, 
haverão de participar também os ou-
tros parlamentares eleitos no Brasil; 
são ainda muitos os problemas não 
resolvidos e devemos trabalhar se-
riamente e todos juntos para resol-
vê-los. 

■di / por Fabio Porta*

AGENDA DEL DEPUTATO

PANORAMA

aSao Paulo, 1 giugno: Ca-
mera Municipale, Inter-
vento alla “Scuola di Po-
litica” su “Riforma poli-
tica e sistemi elettorali in 
Europa: i casi di Germa-
nia e Italia”;

aFortaleza, 2 giugno: Par-
tecipazione alle celebra-

zioni ufficiali per la Festa 
della Repubblica italiana, 
organizzata dal Consola-
to italiano di Recife;

aRoma, 4 giugno: Parteci-
pazione all’evento di inau-
gurazione della targa a ri-
cordo di “Chile democra-
tico”, con la Presidente 

RENDI CONTO

ATTIVITÀ PARLAMEN TARE DEL DEPUTATO

Fabio Porta
SPAZIO DEL QUALE IL DEPUTATO È RESPONSABILE
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ATTIVITÀ PARLAMENTARE
n Proposte 
di legge e 
interventi 
l Firmatario 
della proposta 
di legge del 
collega Misia-
ni sulla disci-
plina delle fon-
dazioni e del-

le associazioni politiche; l In-
terviene in aula come relatore 
dei disegni di legge di ratifica 
dei trattati di cooperazione giu-
diziaria e di estradizione tra 
l’Italia ed il Messico; l Inter-
viene come Presidente del Co-
mitato della Camera sugli ita-
liani nel mondo nel corso dell’au-

dizione con i Patronati, soste-
nendo la stipula di una con-
venzione MAECI-Patronati.  
n Interrogazioni e Mo-
zioni l Presenta una inter-
rogazione alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri sui pro-
blemi di ricezione di RAI Ita-
lia in Sudamerica; l Presen-
ta una interrogazione al Mini-
stro del Lavoro sull’aumento 
dell’importo delle pensioni in 
convenzione internazionale; 
l Firmatario della mozione 
parlamentare presentata dalla 
collega Gea Schirò sulla “Di-
struzione del patrimonio arti-
stico” a seguito delle minacce 
dei terroristi dell’ISIS.

PRESIDENTE PORTA: DEFINIRE LA 
CONVENZIONE MINISTERO DEGLI ESTERI/

PATRONATI E TENER CONTO DEI SERVIZI DA 
OFFRIRE ALLE NUOVE MOBILITÀ

DOCUMENTI 

RENDI CONTO

ATTIVITÀ PARLAMEN TARE DEL DEPUTATO

Fabio Porta
SPAZIO DEL QUALE IL DEPUTATO È RESPONSABILE

Bachelet e il Sindaco di 
Roma Marino;

aRoma, 7 giugno: Confe-
renza in Campidoglio 
dell’ex Presidente della 
Repubblica del Brasile, 
Lula;

aMilano, 12-13 giugno: 
Conferenza Italia-Ame-

rica Latina, in rappresen-
tanza ufficiale del Parla-
mento italiano;

aMilano, 27 giugno: Ini-
ziative promosse dalla Re-
gione Sicilia a EXPO per 
promuovere i prodotti ed 
il turismo tra gli italiani 
nel mondo.n
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●● Il deputato Fabio Porta riceve un riconoscimento dal console 
onorario a Fortaleza, Roberto Misici, e dal responsabile della Camera di 
Commercio e dell'Ital-Uil, Cesare Villone. ♦ O deputado Fabio Porta recebe uma 
homenaghem do cônsul honorário em Fortaleza, Roberto Misici, e do responsável pela Câmara 
de Comércio e Ital-Uil, Cesare Villone.

Si è svolta presso il Comi-
tato per gli italiani nel mondo e 
per la promozione del Sistema 
Paese della Camera, presieduto 
dall’On. Fabio Porta, l’audizio-
ne dei Patronati riuniti nel CE.PA 
(Centro Patronati), che ha avuto 
come tema fondamentale la Con-
venzione tra il MAECI e i Patro-
nati, delineata da tempo nelle li-
nee essenziali ma non ancora sot-
toscritta dalle parti.

Accompagnati dal Presiden-
te di turno del CE.PA Gilberto 
De Santis, hanno partecipato i 
rappresentanti di ACLI, INAS, 
INCA e ITAL. Presenti, oltre al 
Presidente Fabio Porta, i deputati 
Gianni Farina, Marco Fedi, Laura 
Garavini, Francesca La Marca. 

“La riunione è stata appro-
fondita e proficua”, ha dichia-
rato a conclusione il Presidente 
Porta. “Sono state toccate, con il 
contributo dei dirigenti dei Patro-
nati e gli interventi dei colleghi 
parlamentari, diverse tematiche 
di stretto interesse degli italiani 
residenti all’estero e di quanti in 
questi ultimi anni hanno ripreso 
a varcare le frontiere del Paese.

L’esigenza di una conferma 
della presenza dei Patronati all’e-
stero e del rilancio della loro azio-
ne ha un’obiettiva rispondenza 
in due fatti incontrovertibili: la 
necessità di soddisfare la doman-
da di servizi da parte dei nostri 
connazionali che non trova più 
una risposta adeguata nella rete 
consolare a seguito della chiu-
sura di decine di consolati e del-
la rarefazione del personale ad 
esso addetto; l’intensa ripresa dei 
flussi di espatrio, dovuta alla cri-
si occupazionale di questi anni 
ma anche alla ricerca di espe-
rienze professionali di più am-
pio raggio, che pone un proble-
ma di servizi mirati e innovativi 
rispetto al passato.

La firma e la messa a regi-
me della Convenzione tra MA-

ECI e Patronati, dunque, rispon-
derebbero non a un disegno cor-
porativo, ma a un interesse ge-
nerale dei nostri connazionali e 
alla necessità che la nostra am-
ministrazione all’estero riesca a 
far tesoro della professionalità e 
della capillarità della rete dei pa-
tronati per svolgere in modo più 
adeguato la sua stessa funzione. 
Per questo, è urgente riprendere 
il confronto tra MAECI e Patro-
nati per arrivare prima possibi-
le alla firma della convenzione.

D’altro canto – ha continua-
to l’On. Porta – la legge di sta-
bilità per il 2015, sia pure in un 
quadro di riduzione dei finanzia-
menti, ha rafforzato il ruolo dei 
Patronati all’estero, prevedendo 
tra i criteri di legittimità quello 
di una soglia minima e signifi-
cativa di presenza all’estero. Vi 
sono, dunque, le condizioni non 
solo per non arretrare dai livelli 
di servizio raggiunti, ma di dare 
ad esso un maggiore respiro, al-
largando la visuale dalla materia 
previdenziale a quella sanitaria, 
delle politiche abitative, dello stu-
dio e della mobilità in genere.

In questa prospettiva – ha con-
cluso il Presidente Porta – abbia-
mo deciso di accogliere la pro-
posta venuta dal CE.PA di orga-
nizzare presso la Camera insie-
me al Comitato e con la presenza 
dei rappresentanti dell’INPS, del 
CGIE, del Ministero degli esteri 
e di quello del Lavoro un conve-
gno internazionale su queste tema-
tiche, con particolare riferimen-
to alle problematiche legate allo 
sviluppo delle nuove mobilità. 

Mi farò interprete, infine, del 
ringraziamento che il CE.PA ha 
espresso alla Presidente Boldrini 
per l’apprezzamento da lei ma-
nifestato in un recente incontro 
avvenuto a San Paolo del Brasi-
le in merito all’attività svolta dai 
Patronati a beneficio delle nostre 
comunità”.    n
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